Nella seconda giornata di convegno è stato effettuato un approfondimento biblico sul tema della stranierità. A guidare la riflessione il biblista della diocesi di Milano don Matteo Crimella. Partendo da alcune icone bibliche il relatore ha mostrato che per il cristiano l’essere straniero è costitutivo della sua natura, ed è proprio questa sua caratteristica che rende possibile la rivelazione della benedizione divina. Attraversando la storia di Israele, spiega don Matteo, è facile incontrare diversi personaggi -i patriarchi ad esempio- che hanno vissuto non solo l’essere stranieri ma una vita nomade. Contrapponendo le esigenze del post esilio a quelle del secondo secolo diviene evidente come per la cultura ebraica sia possibile un incontro autentico che non sfoci nella perdita della propria identità. La bibbia non ci propone dunque nessun modello precostruito, distrugge quello dell’assimilazione o della completa divisione, mostrando i fallimenti dei progetti della torre di Babele e l’utopia di un mondo diviso con popoli idealmente sedentari. 

Il tema della migrazione è stato affrontato dal punto di vista cinematografico nel pomeriggio con l’aiuto di Don Gianluca Bernardini che presentando alcuni film ha gettato ulteriore luce sulla vicenda migranti. Nella cinematografia il migrante ha sempre o quasi una sfaccettatura positiva, presente nel film documentaristico ma non solo.

